Aurora Merlino

Matricola: 331974

E-mail: rori88.m@tiscali.it
LA RILEVAZIONE SOCIOMETRICA
La sociometria è la misurazione e rilevazione delle relazioni esistenti in un dato gruppo e secondo un dato criterio. La sociometria fu messa a punto da Jacob Levy Moreno ed esplicita la rete relazionale, rendendola osservabile, comprensibile e quindi modificabile. È importante notare come la sociometria non preveda un coinvolgimento passivo, ma attivo e consapevole del gruppo oggetto dell’indagine. La scelta dei criteri e la modalità operativa adottata dal, o dai ricercatori sono concordati e condivisi; ad essere indagati ed esplicitati sono sia criteri oggettivi che soggettivi. La rappresentazione della natura e dell’intensità delle relazioni esistenti tra i soggetti appartenenti ad un gruppo, può essere utile per individuare dinamiche comportamentali, per studiare i fenomeni di aggregazione, per valutare la coesione del gruppo e il clima di classe, e in generale per tutte quelle esigenze conoscitive che implicano non l’analisi di comportamenti di singoli attori ma l’analisi della struttura di un gruppo, a partire dalla rilevazione delle relazioni diadiche e poliadiche tra i suoi membri. La sociometria si basa sul fatto che i soggetti operano delle scelte sulle persone con cui relazionarsi, e queste scelte, fatte in base a criteri, ad esempio di simpatia/antipatia, di assonanza/dissonanza, di competenza percepita o in generale di rappresentazione dell’altro, sono il riflesso di specifiche opinioni e specifici atteggiamenti verso gli altri soggetti del gruppo. La struttura di scelte, comportamenti conseguenti, opinioni, atteggiamenti, nel suo complesso, riflette le dinamiche presenti nel gruppo, e ne rappresenta un elemento osservabile. 

Una rappresentazione sociometrica, quando è in forma grafica, avviene attraverso il sociogramma , che rappresenta come ciascun individuo interagisce con gli altri all’interno del gruppo.

Il sociogramma  mette in evidenza :
· I leader sociometrici ( sono i soggetti che ricevono il maggior numero di scelte , oggetto di comportamenti e atteggiamenti sia positivi che negativi
· Mutue relazioni e reciprocità ( che sono sia unidirezionali che bidirezionali

· Catene di scelte 

· Divisione del gruppo in sottogruppi o fazioni
· Grado di isolamento
Nella visione di Moreno, la sociometria era di più di una tecnica di ricerca.

Oltre a rilevare lo stato delle relazioni interpersonali all’interno del gruppo, una ricerca sociometrica dovrebbe anche mobilitare, coinvolgere, rendere i membri consapevoli e interessati al proprio gruppo.
Lo strumento che consente di cogliere la rete di interazioni affettive presenti nel gruppo è il test sociometrico, in cui si chiede di indicare quali membri del gruppo si sceglierebbero o non si sceglierebbero per svolgere un'attività significativa in quel contesto. Questo test costituisce il primo esempio di questionario sociometrico e l'unico tale a pieno titolo, secondo lo stesso Moreno cui si deve la sua ideazione. Esistono, però, altri test o questionari di tipo sociometrico, che spesso vengono utilizzati insieme al test sociometrico vero e proprio, anche perché possono aiutare a leggerne i risultati. Al test sociometrico, ad esempio, si affianca spesso il cosiddetto test di percezione sociometrica, in cui si chiede a ciascun individuo di indicare da chi pensa di essere stato scelto o rifiutato per le stesse attività previste dal test sociometrico. Si raccomanda il ricorso a questo strumento perché permette di cogliere l'eventuale discrepanza che esiste tra le persone che ciascuno pensa siano a lui legate nel gruppo e quelle che dicono esserlo; anche grazie a queste informazioni è possibile mettere meglio a fuoco i comportamenti di ciascun individuo, che non dipendono solo da quella che è di fatto la sua collocazione nel gruppo, ma anche dall'immagine che egli ha, da quelli che egli pensa siano gli individui a lui legati o a lui ostili.

Il test sociometrico sostanzialmente si basa su due domande:

· Con chi vai più d’accordo tra i membri del gruppo?

· Con chi non vai d’accordo tra i membri del gruppo?

Quando si realizza un test sociometrico, a ciascun partecipante viene chiesto di designare un numero prefissato di scelte e di repulsioni. 
Affinché i dati ottenuti con un test siano validi, il ricercatore deve:

1. Chiarire il senso dei concetti

2. Convincere i partecipanti a svolgere il compito di indicare simpatie e antipatie all’interno del gruppo

